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E’ ricordato che nel mese di luglio era stato programmato un sopraluogo al Centro del cavallo del Parco La Mandria. La Presidente assicura che non appena i capigruppo avranno stabilito il calendario generale dei lavori e la Commissione avrà una disponibilità di tempo il sopraluogo sarà fissato.

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione esamina l’articolo 19 del d.d.l. 346 e discute su chi sia competente relativamente alla realizzazione dei progetti didattici ed educativi. Al fine di chiarire meglio l’articolo il comma 2 è  modificato come segue:

“2. Tali progetti sono definiti in accordo con gli istituti scolastici autonomi e gli enti locali anche sulla base di eventuali proposte delle province di riferimento.”.
L’articolo 19, così modificato, è approvato a maggioranza.

La Commissione passa quindi ad esaminare l’articolo 20. L’articolo, precisa l’Assessore all’istruzione, riguarda gli interventi relativi all’edilizia scolastica, che sono rivolti ad ogni tipo di scuola. Secondo le note di tecnica legistica, il comma 4, laddove è scritto “approva il regolamento che disciplina…” e modificato nel seguente modo: “approva con proprio atto deliberativo”. Allo stesso comma sono altresì aggiunte, su suggerimento della Presidente della Commissione, le parole “sentita la competente Commissione consiliare”.

E’ infine eliminato il comma 8.

L’articolo 20 è approvato all’unanimità dei presenti.

Sono approvati a maggioranza, senza modificazioni, gli articoli 21 e 22.

La Commissione esamina l’articolo 23, sul quale un Consigliere di minoranza raccomanda che i criteri in base ai quali gli utenti contribuiranno al costo dei servizi siano gli stessi per tutta la Regione. L’Assessore, a tale proposito, rassicura che tali criteri saranno fissati nel piano triennale e saranno pertanto i medesimi per l’intera Regione.

La Commissione approva l’articolo 23 a maggioranza.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sulla necessità di garantire i servizi necessari ai disabili; tale argomento, interviene l’Assessore all’istruzione, è già stato oggetto di discussione nel corso dell’esame dell’articolo 14.

L’esame dell’articolato è sospeso e rinviato alla prossima seduta.

	Esame in merito a:

proposta di legge n. 173 "Interventi a sostegno dell'informazione e dell'editoria Piemontese"

presentata dal Consigliere Ricca

proposte di legge n. 284 "Interventi della Regione a sostegno dell'editoria locale, dell'informazioni e disciplina della pubblicità istituzionale"

presentata dal Consigliere Dutto

proposta di  legge n. 297 "Interventi a sostegno della stampa periodica locale"

presentata dai Consiglieri Vignale, Boniperti, Botta, Casoni, Ghiglia, Leo, Cotto, Nicotra e Guida

proposta di legge n. 396 "Interventi a sostegno dell'editoria, dei quotidiani e periodici, dell'informazione radiotelevisiva e informatica del Piemonte"

presentata dai Consiglieri Cattaneo, Rabino, Bizjak, Laus, Lepri, Motta, Rostagno e Rutallo




La Commissione esamina l’articolo 9 del testo unificato, sul quale la minoranza aveva presentato una proposta di modifica. La Commissione approva la modifica, che viene inserita al comma 1, lettera f), punto 4. Il testo risulta il seguente:

4) destinazione di almeno il 55% delle pagine su base annua all’informazione locale sulla società e vita politica locale, sulla cronaca e sulle istituzioni e destinazione di una quota non superiore al 45% di pubblicità su base annua.”

L’articolo 9 è quindi approvato all’unanimità dei presenti.
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